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ALLEGATO 1

ITINERARIO SS 78 S.G.C. GROSSETO-FANO – TRONCO GROSSETO-SIENA

LOTTI 5-6-7-8 – ADEGUAMENTO A 4 CORSIE DELLA SS 223 "DI PAGANICO"

DAL KM 30 + 040 AL KM 41 + 600 – PROGETTO DEFINITIVO

PARTE I – PRESCRIZIONI

1. Prescrizioni di carattere progettuale

2. Prescrizioni di carattere ambientale:

· Aspetti generali

· Aspetti geologici e idrogeologici

· Opere di compensazione

· Ambiente idrico superficiale e sotterraneo

· Ecosistemi e biodiversità

· Atmosfera

· Impatto acustico

· Cantierizzazione

· Cave di servizio

3. Precisazioni di carattere archeologico, architettonico,

e paesaggistico

PARTE II – RACCOMANDAZIONI

PARTE I – PRESCRIZIONI

Prescrizioni di carattere progettuale

· "Svincolo Lanzo" in Comune di. Civitella Paganico: poiché lo svincolo esclude dal tracciato principale il distributore carburanti, si dovrà valutare la possibilità (da concordare con il gestore) di una uscita diretta, in direzione Siena, dall'asse principale al distributore; si dovrà altresì assicurare il collegamento con le attività esistenti;
· "Svincolo Casal di Pari" in Comune di Civitella Paganico: si dovrà studiare la possibilità di prevedere un collegamento tra lo svincolo (posto ad ovest del tracciato senso Siena - Grosseto) e la viabilità secondaria;

· si dovrà studiare la possibilità di rivedere lo sviluppo delle rampe F, 3, 4 dello svincolo di Casal di Pari con la finalità di contenere quanto più possibile l'impatto delle sezioni in trincea;

· si dovrà studiare la possibilità di rivedere lo sviluppo delle rampe I, G, H dello svincolo di Pari o, in alternativa, valutare la possibilità di adottare una soluzione in galleria artificiale, o altra soluzione ritenuta tecnicamente ed economicamente fattibile al fine di ridurre quanto più possibile l'assetto morfologico dei luoghi, altrimenti compromessi dall'impatto delle sezioni in trincea;

· si dovrà sviluppare il viadotto Farma di nuova realizzazione, al fine di contenerne l'impatto ambientale, in maggior aderenza possibile al viadotto esistente mantenendo contemporaneamente il parallellismo tra i relativi piloni e quindi tra le corrispondenti campate;

· al fine di contenere l'impatto visivo del nuovo viadotto, lo sviluppo dell'impalcato di progetto si dovrà mantenere costantemente alla stessa quota di quello esistente;

· in corrispondenza delle piste di cantiere di nuova realizzazione, utilizzate per la costruzione del viadotto Farma, dovrà essere ripristinata la situazione ante operam con la rimozione della sovrastruttura stradale e dei muri di sostegno. In riferimento alla pista di cantiere che conduce al pilone 2 di nuova costruzione, si dovrà verificare e studiare che il percorso esistente che si sviluppa dal piazzale antistante l'hotel delle Terme del Petriolo e che fiancheggia tale complesso sia compatibile con i lavori di ampliamento della medesima struttura alberghiera attualmente in corso.

Prescrizioni di carattere ambientale

Aspetti generali

· Si dovranno studiare e concordare le modalità di smaltimento del materiale di risulta;

· il riporto a copertura delle gallerie artificiali dovrà essere incrementato in modo da consentire sia una rimodellazione morfologica più naturale del versante che una maggiore possibilità dì impianto di vegetazione compatibile con lo spessore di terreno riportato;

· lo spazio compreso tra le due carreggiate per l'intero tratto compreso tra le gallerie artificiali n. 1 e n 3, per ragioni di continuità, dovrà essere piantumato con le tappezzanti alte utilizzate a schermatura delle gallerie;

· nei tratti a becco di flauto delle gallerie naturali, il raccordo di questi con il versante indisturbato, realizzato mediante riporto, dovrà assecondare in modo più naturale la morfologia;

· dovranno essere redatte le relazioni di incidenza relativamente sia alle emergenze segnalate per i SIR che per quelle segnalate per i SIC;

· gli studi di natura forestale, da condurre nel rispetto della LRT 39/2000, dovranno essere conformi ai requisiti di legge e quindi redatti da figure professionali competenti in materia quali Forestali e Agronomi (art. 71, comma 3 del regolamento d'attuazione approvato con DPGRT n. 48/R/2003);

· in Comune di Monticano tutte le murature di contenimento previste dovranno essere rivestite con materiale lapideo locale, mentre le scarpate ed i rilevati dovranno essere piantumati con essenze autoctone. Per quanto riguarda i pilastri portanti delle gallerie artificiali posti a valle, gli stessi dovranno essere rivestiti in materiale lapideo locale;

· si dovrà integrare il progetto, prima della fase di progettazione esecutiva, con uno studio per la valutazione d'incidenza ai sensi della normativa vigente, ed in particolare:

· una descrizione dettagliata delle caratteristiche tecniche e fisiche del progetto, delle attività necessarie alla realizzazione dell'opera;

· una cartografia riportante l'area interessata dall'intervento, comprensiva delle aree occupate durante la fase di costruzione e di esercizio, e l'intera area del SIR oggetto della valutazione di incidenza ambientale e di eventuali SIR limitrofi e/o viciniori e delle aree protette istituite o in itinere, a livello nazionale, regionale, provinciale o comunale interessate interamente o parzialmente dal progetto;

· l'analisi dello stato di conservazione degli habitat e delle specie presenti nei siti;

· l'individuazione dei livelli di criticità degli habitat e delle specie presenti nei siti; 

· la descrizione delle misure progettuali o i provvedimenti di carattere gestionale che si ritiene opportuno adottare per contenere l'impatto sull'ambiente naturale, sia nel corso della fase di realizzazione che di esercizio, con particolare riferimento alla conservazione degli habitat e delle specie presenti nel SIR;

· la valutazione qualitativa e quantitativa degli impatti indotti dalla realizzazione dell'intervento;

· la descrizione degli interventi tesi a riequilibrare eventuali scompensi indotti sull'ambiente naturale, con particolare riferimento agli habitat ed alle specie presenti nel SIR;

· il soggetto aggiudicatore dovrà affrontare, nei termini previsti dalle norme in materia, la regolarizzazione di eventuali canoni annui previsti come opportuni dall'Amministrazione gestore del demanio pubblico per la concessione di utilizzo delle aree;

· il soggetto aggiudicatore, prima dell'inizio dei lavori, dovrà valutare e concordare con l'Amministrazione provinciale di Siena, secondo quanto previsto dalle normative in materia, un deposito cauzionale a garanzia di eventuali danni che potrebbero essere arrecati alle proprietà demaniali ed al buon regime delle acque;

· il soggetto aggiudicatore dovrà comunicare all'Ufficio dell'Amministrazione provinciale di Siena (Servizio lavori pubblici e difesa del suolo - U.O. difesa del suolo), la data di inizio lavori e quella prevista per il termine degli stessi al fine dell'accertamento, per quanto di competenza, della conformità delle opere autorizzate e quelle effettivamente eseguite;

· l'autorizzazione per quanto di competenza da parte dell'Amministrazione di Siena, valida per un periodo di anni 30, qualora persistano i fini delle opere costruite, la stessa potrà essere rinnovata con le eventuali modifiche, che per le variate condizioni dei luoghi e del corso d'acqua, si rendessero necessarie;

· in mancanza di rinnovo dell'autorizzazione, come nei casi di decadenza, revoca o rinuncia, l'Amministrazione competente in materia idraulica e gestione del demanio idrico, potrà avviare tutte le azioni necessarie per obbligare il titolare a rimuovere le opere oggetto dell'autorizzazione, al fine di ripristinare le condizioni dell'alveo, delle sponde e degli argini, così come richieste dal pubblico interesse;

Aspetti geologici ed idrogeologici

· Si dovrà provvedere ad eseguire una valutazione qualitativa e quantitativa delle acque scaturite dalle singole manifestazioni sorgentizie censite, in modo tale da caratterizzare la situazione allo stato attuale così da consentire, attraverso un monitoraggio delle stesse sorgenti, le attività relative alle operazioni di scavo, verificando direttamente che la situazione originaria non subisca modifiche;

· considerata la rilevanza di zone caratterizzate da evidente instabilità, localizzate all'imbocco nord della galleria di Casal di Pari e lungo il versante in destra idrografica del fiume Farma, si dovrà prevedere un sistema di monitoraggio delle stesse (per esempio attraverso una rete di stazioni inclinometriche), attraverso il quale controllare le condizioni di stabilità dell'area;

· si dovrà produrre un censimento, riportato su idonea cartografia, delle sorgenti (non solo quelle termali) e di eventuali pozzi potenzialmente interferenti con gli scavi con allegate schede tecniche descrittive delle caratteristiche di ogni punto d'acqua censito (quota portata, formazioni geologiche interessate, quota del livello piezometrico nel caso di pozzi) accompagnate da una valutazione del tipo e del livello delle interazioni previste con gli ecosistemi legati all'acqua e con gli usi in atto;

· gli interventi nell'impluvio del fiume Farma dovranno essere per quanto possibile minimizzati e comunque effettuati quanto più distante dall'alveo; si dovrà altresì ridurre lo sviluppo delle piste di cantiere a servizio del viadotto controllando il ruscellamento indotto dalle stesse (sia durante la loro realizzazione che durante l'esercizio); si dovrà evitare la realizzazione del guado in tubi ARMCO, posto leggermente a monte del punto di monitoraggio;

· per l'esecuzione delle opere di regimazione o ricostruzione del reticolo idrico superficiale in generale si dovranno adottare tecniche di ingegneria naturalistica anche a tutela della qualità delle acque;

· in corrispondenza dello "Svincolo Lanzo", è previsto un intervento migliorativo delle condizioni di stabilità dell'alveo del torrente Lanzo mediante la posa in opera di scogliere a difesa della sponda nonché dell'opera di contenimento del rilevato stradale adiacente. Si ritiene opportuno, anche al fine di rendere possibili i necessari interventi di manutenzione, che sia garantita una congrua distanza tra l'estremità superiore della scogliera ed il muro di contenimento del rilevato stradale (almeno 10 m);

· durante la fase di realizzazione e di esercizio si dovranno adottare tutti i magisteri e le precauzioni necessarie affinché eventuali piene dei corsi d'acqua, su cui viene fatto l'intervento, non determinino esondazioni e più in generale pericolo per l'incolumità delle persone e delle cose e danni ai beni pubblici e privati a norma delle vigenti leggi e regolamenti e per quelle disposizioni che l'autorità competente potrà emanare in seguito.

Opere di compensazione

· Si dovrà produrre documentazione progettuale esaustiva su:

· localizzazione catastale delle aree boscate da trasformare;

· localizzazione catastale delle aree da sottoporre a rimboschimento compensativo;

· i tempi e le modalità di realizzazione del rimboschimento ai sensi dell'art. 81 del DPGRT 48/R Regolamento forestale della Toscana, nonché il programma degli interventi colturali da eseguire almeno nei tre anni successivi all'impianto;

· le superfici boschive abbattute nel territorio provinciale di Grosseto dovranno essere reintegrate, in ugual misura, da interventi di compensazione, da attuarsi nel medesimo territorio provinciale;

· poiché solo 185.660 m2, rispetto ai 324.500 m2 trasformati, saranno soggetti ad interventi di inserimento ambientale assimilabili a rimboschimento compensativo, si dovrà verificare la previsione di progetto di ulteriori 138.900 mq restanti.

Ambiente idrico superficiale e sotterraneo

· Si dovranno adottare sistemi di tutela dei corsi d'acqua, attivando un monitoraggio chimic-fisico e biologico ante-operam delle acque superficiali sul torrente Farma, sul torrente Lanzo e sul fosso della Rilucia, programmarne uno in corso d'opera e post-operam sui medesimi e più in generale tale Piano dovrà riguardare le emergenze termali, la qualità dell'aria ed il rumore;

· il monitoraggio dei parametri chimico-fisici dovrà attenersi alle metodiche analitiche riferibili ai metodi IRSA-CNR unitamente ai limiti di rilevabilità, mentre per il monitoraggio biologico si ritiene necessario riferirsi al metodo IBE (Ghetti 2001 o APAT-IRSA 9010 Vol. 29/2003);

· si dovranno effettuare delle analisi dei sedimenti, utili per il monitoraggio in fase di cantierizzazione, per la quale sono da attendersi i maggiori impatti. I parametri da monitorare dovranno essere funzionali alla tipologia delle lavorazioni di cantiere;

· per quanto riguarda la tutela della qualità idrica in fase di esercizio, si dovranno adottare gli accorgimenti previsti dal DM 01/04/2004 "Linee guida per l'utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto ambientale" allegato 1 (raccolta e depurazione delle acque di piattaforma infrastrutture di trasporto);

· dato che i maggiori impatti per la componente "acque superficiali e sotterranee" sono da attendersi in fase di realizzazione dell'opera, è in questa fase che dovranno essere intensificate le misure di prevenzione, particolarmente nelle aree di cantiere poste in vicinanza di un corso d'acqua, per ridurre al minimo l'alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche delle acque;

· data l'elevata permeabilità di alcune delle formazioni geologiche interessate dovranno essere prevenuti sversamenti di acque reflue di cantiere; a tale proposito, si ritiene opportuno che tali acque, così come le eventuali acque di drenaggio dei lavori in galleria, siano convogliate in appositi impianti di trattamento e vengano richieste le necessarie autorizzazioni per gli scarichi previste a norma di legge. Si consiglia la predisposizione di tali impianti fin dall'inizio dei lavori, per evitare sversamenti di acque non idonee nei corpi idrici. Si ritiene, inoltre, che, per convogliare le acque di dilavamento del piazzale di cantiere agli impianti di trattamento, debbano essere valutate soluzioni alternative rispetto alle barriere removibili descritte nello studio;

· in generale, per la tutela dell'ambiente idrico, superficiale e sotterraneo, si sottolinea l'esigenza di adottare i sistemi di prevenzione per il contenimento degli sversamenti accidentali o il ruscellamento di fango durante tutte le tipologie di lavorazione, così come specificato nel punto 3.5.2 del progetto definitivo ed al successivo capitolo "Gestione dei cantieri";

· si dovrà produrre una relazione dettagliata con le modalità costruttive delle gallerie ed opere per la minimizzazione degli impatti evidenziando la quantità delle acque drenate ed i ricettori finali;

· si dovrà studiare la possibilità di trovare una soluzione alternativa per i cantieri sul torrente Farma;

· lo spostamento del fosso Fontanino prevede un breve tratto tombato: si dovrà verificare tale soluzione in relazione a quanto previsto dalla D,C.R.T. 155/1997 recante "Direttive per la progettazione e l'attuazione degli interventi in materia di difesa idrogeologica";

· tutti gli interventi dovranno essere compatibili con eventuali altri di natura idraulica che dovessero rendersi necessari da parte dell'Amministrazione provinciale di Siena sul corso d'acqua.

Ecosistemi e biodiversità

· Visto il particolare ambiente naturalistico presente, si rende necessario integrare tali attraversamenti nei tratti del percorso che ne risultano privi per lunghi tratti. In particolare si evidenziano i seguenti:

· tratto tra Galleria Gasai di Pari e Terme del Petriolo (1 Km);

· tratto tra viadotto Parma e Galleria artificiale 7: inserire almeno un elemento scatolare per fauna maggiore, anche sostituendolo con uno dei due collettori previsti; tratto svincolo Palazzo Lama e viadotto Potatine (1 Km); tratto viadotto potatine e svincolo Potatine (oltre I Km);

· si dovrà rivalutare la collocazione degli attraversamenti per la fauna maggiore, in quanto, nell'attuale ipotesi progettuale, sono posti in prossimità degli svincoli e, pertanto, strategicamente poco idonei al transito degli animali;

· per quanto concerne la tutela della vegetazione, il proponente si dovrà attenere alle disposizioni della L.R. n. 39/2000 che prevedono una riforestazione con un numero di esemplari corrispondente a quello delle piante abbattute. Poiché la riforestazione non è possibile in loco, si dovrà prevedere, come opera di compensazione, di effettuarla nell'area ripristinata della ex Cava di Poggio alle Sughere.

Atmosfera

· Si dovranno valutare le conseguenze della fase di cantierizzazione su componente atmosfera con l'individuazione di misure di contenimento specifiche, attraverso anche l'utilizzo delle "Disposizioni speciali sulle imprese". Dovrà essere stimata, altresì, l'entità dell'impatto generato dal probabile incremento dei flussi di traffico in fase di esercizio.

Impatto acustico

· Dovrà essere fornita una integrazione al progetto a chiarimento degli argomenti relativi all'impatto acustico, ed in particolare:

· relazione di valutazione di impatto acustico sulla fase di realizzazione dell'opera;

· si dovrà specificare i dati in ingresso utilizzati nel modello IMMI con algoritmo ISO 9613 nelle varie simulazioni e le ipotesi utilizzate, con particolare riferimento all'utilizzo delle misure di taratura;

· si dovranno verificare e analizzare le discrepanze rilevate tra risultati della simulazione e le misure eseguite;

· si dovranno integrare le misure ai fini della taratura del modello con postazioni e situazioni di traffico più pertinenti agli attuali e futuri scenari di traffico;

· si dovranno effettuare nuove simulazioni di calcolo sugli scenari attuali e futuri, alla luce dei punti precedenti;

· si dovranno considerare i limiti previsti dal DPR 30/03/2004, n. 142, e predisporre il dimensionamento delle opere di mitigazione che si dovessero rendere necessarie.

Cantierizzazione

· Per quanto concerne il cantiere Lanzo, si dovrà approfondire la descrizione del trattamento degli scarichi idrici (antropici e di lavorazione) e la richiesta della prevista autorizzazione allo scarico. Si dovrà altresì provvedere alla realizzazione di solette impermeabilizzate, con bordo di contenimento, dove localizzare il deposito rifiuti, l'officina meccanica, l'area gruppo elettrogeno e l'area di rifornimento dei mezzi meccanici, capaci di contenere i massimi volumi potenzialmente sversabili e dotate di pozzetto di raccolta delle acque di dilavamento/lavaggio da convogliare comunque ad idoneo trattamento/smaltimento;

· in generale, per le minime norme di tutela ambientale, nelle aree di cantiere, si raccomanda di riferirsi agli specifici contenuti delle disposizioni speciali per le imprese, per quanto riguarda i cantieri secondari, data l'elevata permeabilità dei siti di ubicazione, si necessita la realizzazione di opportune aree impermeabilizzate dove effettuare tutte le operazioni di rifornimento e di manutenzione dei mezzi meccanici;

· per quanto attiene i cantieri ubicati sui due versanti opposti del torrente Farma, si richiede lo studio di una soluzione alternativa alla proposta, che prevede l'attraversamento del letto fluviale e il percorso lungo la sponda sinistra per alcune decine di metri (piste 5 e 6);

· si fa presente, inoltre, che al fine di evitare che la realizzazione delle opere per l'attraversamento del torrente Farma e del torrente Lanzo in fase di cantiere alteri l'attendibilità dei risultati di alcuni punti di monitoraggio, individuati sulla base del D.Lgs. n. 152/1999, posti a valle dei medesimi (loc. Petriolo e Badia) e poiché la maggior parte delle specie faunistiche protette da normative comunitarie (vedi "Ecosistemi e Biodiversità") sono segnalate proprio nelle valli del Farma-Merse, si dovrà studiare una qualsiasi alternativa che eviti l'interferenza con il fondovalle del Farma;

· i cantieri atti alla realizzazione dei piloni del nuovo viadotto dovranno prevedere la realizzazione di by-pass per l'intercettazione delle acque a monte ed il loro convogliamento a valle del cantiere di lavorazione, nonché la realizzazione di impianti di trattamento, il tutto per evitare intorbidamenti del torrente ed eventuali alterazioni della basicità delle acque;

· i materiali detritico-terrigeni stoccati a norma di legge nelle zone di deposito previste dovranno mantenere altezze ed acclività compatibili con le loro caratteristiche fisico-meccaniche, evitando dilavamenti tali da provocare torbidità e deterioramento delle caratteristiche dei fiumi e torrenti adiacenti;

· nel periodo estivo, si dovrà provvedere a inumidire i materiali stoccati nei cantieri al fine di ridurre la produzione di polveri diffuse. Sempre per evitare la diffusione di polveri, si raccomanda il lavaggio dei pneumatici dei mezzi all'uscita dal cantiere e dalla viabilità di servizio non asfaltata;

· si ritiene opportuno, inoltre, che venga prevista un'idonea garanzia relativa al ripristino delle aree utilizzate temporaneamente come cantieri; a tal fine dovrà essere presa in considerazione la possibilità di una adeguata fideiussione depositata in favore dei comuni in cui si trovano i cantieri;

· si dovrà redigere un Piano di gestione delle terre e materiali di scavo anche ai fini dell'individuazione dei siti di accumulo, della cantierizzazione, se necessaria, con il relativo Piano di campionamento e analisi;

· in fase esecutiva dovranno essere individuate le modalità operative e di gestione dei cantieri relative, nel dettaglio, ai rifiuti pericolosi (modalità di stoccaggio provvisorio, smaltimento oli esausti e filtri usati, accumulatori al piombo, pneumatici, etc.), e non pericolosi (modalità di stoccaggio provvisorio e smaltimento/recupero di altri rifiuti prodotti nella fase di cantiere: metalli, plastica, imballaggi, etc.).

Cave di servizio

· Si dovrà fornire una documentazione integrativa che descriva come parte del materiale in esubero, pari a circa 451.000 mc, possa essere adoperato per il recupero ambientale della ex cava di Poggio alle Sughere, nel lato sinistro del tratto nord del lotto 8; per la restante parte dovranno essere previste le modalità di riutilizzo, ovvero l'individuazione del sito di smaltimento a discarica;

· qualora in fase di esecuzione lavori si renda necessario, diversamente da quanto ipotizzato in progetto, il ricorso a cave di prestito, questo dovrà avvenire nel rispetto delle perimetrazioni delle attività estrattive individuate nel PRAE vigente;

· lo stoccaggio finale degli inerti in esubero, negli ulteriori siti di cava dismessa da individuare, non ancora riambientati, dovrà essere compatibile per quantità e qualità con le indicazioni del progetto di coltivazione della cava allegato alla autorizzazione comunale ed in particolare con il piano di ripristino ambientale, del quale devono essere rispettate le modalità esecutive;

· si dovrà approfondire l'effettiva disponibilità delle cave rispetto ai siti indicati per la copertura del fabbisogno, oppure individuare idonee cave di prestito;

· per quanto concerne la gestione delle terre e rocce da scavo, bisognerà attenersi a quanto previsto dall'art. 23, Legge n. 306/2003.

Prescrizioni di carattere archeologico, architettonico e paesaggistico

· Tutti i lavori per la realizzazione della strada, che comportino scavi, dovranno essere effettuati sotto il controllo continuativo del personale della Soprintendenza territorialmente competente o da archeologi di fiducia della medesima;

· nell'area delle Potatine dovrà essere studiata con maggiore attenzione la calibrazione delle infrastrutture di svincolo in rapporto all'uso previsto.

PARTE II - RACCOMANDAZIONI

· Al fine di ridurre gli inevitabili effetti negativi dell'opera sugli habitat naturali interessati, si raccomanda quanto segue:

· ridurre al minimo la superficie di esbosco nelle zone sottoposte a cantierizzazione, privilegiando quando possibile le aree agricole;

· rispettare gli ambiti fluviali riducendo al minimo la distruzione della vegetazione ripariale, elemento fondamentale della vita dell'ecosistema (utilizzo IFF);

· si dovranno intensificare nei tratti in rilevato, ed in particolare in presenza di ecosistemi boschivi, gli attraversamenti sotto la sede stradale per garantire i naturali flussi migratori degli anfibi;

· si dovrà garantire la demolizione delle piste di cantiere non più necessarie al termine dei lavori, al fine di consentire una migliore rinaturalizzazione degli ambienti degradati dal corso d'opera.

Ed altresì:

· in fase di progettazione esecutiva si raccomanda che il franco libero delle sezioni tombate sia verificato anche in funzione della possibile riduzione di sezione determinata dal deposito di materiale solido trasportato dall'evento di progetto considerato;

· si raccomanda la necessità di controllare ed evitare l'immissione nei fiumi di quantità critiche di solidi sospesi, come di altre sostanze inquinanti di varia origine; tutte le operazioni di rimozione, movimentazione e deposito della copertura vegetale dovranno essere limitate alla minima superficie necessaria e dovranno durare il minor tempo possibile in relazione alle necessità di svolgimento dei lavori;

· si raccomanda la necessità di localizzare progettualmente gli scarichi di acque reflue e meteoriche dei cantieri, nonché le caratteristiche quali-quantitative degli stessi e degli eventuali trattamenti depurativi;

· si raccomanda una valutazione in sede progettuale della destinazione delle acque drenate dalle gallerie;

· si raccomanda una stima dei fabbisogni idrici sia nella fase di cantierizzazione che nella fase di costruzione dell'opera e una relazione sulle modalità di reperimento di dette risorse;

· con riferimento alla movimentazione di materiali, si raccomanda di prevedere nella fase esecutiva uno specifico programma di monitoraggio sulle caratteristiche dei materiali di scavo, da concordare con le Autorità preposte al controllo;

· poiché il tracciato interessa il SIC Val di Farma, confina con il SIC basso Merse e ricade in un'area di rilevante interesse naturalistico, si raccomanda in fase di realizzazione dell'opera, di usare gli accorgimenti necessari per mitigare al massimo gli eventuali impatti e, alla fine dei lavori, di ripristinare lo stato dei luoghi;

· per quanto concerne il materiale in esubero, a fronte dei lavori di realizzazione dell'opera stradale, costituiti da terre e rocce, si dovrà valutare la possibilità di un loro reimpiego per i successivi lotti 9-10 e 11, oppure per il recupero ambientale dell'area ex estrattiva in località Poggio delle Sughere e Poggio Pilato.


